
REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2019, n. 24-8706 
D.Lgs.102/04 art.5, commi 3 e 6. Misure volte al ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
connesse all'agricoltura, danneggiate da calamita' naturali o avversita' atmosferiche 
verificatesi nel novembre 2016 e nell'anno 2017 riconosciute eccezionali. D.M. 33619/2017 
"Prelevamento e riparto 2017 dal F.S.N." e D.M. 8738/2018 "Riparto anno 2017 siccita'". 
Integrazione prelevamento. Riparto fondi. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004 n.102 e s.m.i. che prevede all’art. 5 interventi per favorire la ripresa 
delle attività produttive a favore delle aziende agricole danneggiate da calamità naturali o eventi 
riconosciuti eccezionali e compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole, misure 
volte al ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola; 
 
visto il regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014 con il quale la Commissione dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento della Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali, e abroga il precedente regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 
 
visti gli Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale e 
zone rurali 2014-20020 (2014/C 201/1) pubblicati in G.U.U.E. del 01/07/2014;  
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-4316 del 5 dicembre 2016 con la quale si 
approvano le procedure per l'attivazione e la gestione degli interventi compensativi e di ripristino 
previsti dal D.Lgs. 29 marzo 2004 n. 102; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21 giugno 2017 “DD.G.R. n. 25-4316 del 05 
dicembre 2016 e n. 19-5047 del 15 maggio 2017: “Approvazione dei criteri operativi da adottare per 
le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di bonifica.””; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 42-5372 del 17/07/2017 che annovera tra le 
calamità naturali, ex regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014 le piogge alluvionali dal 
21/11/2016 al 26/11/2016 che hanno colpito le aziende agricole nelle zone delimitate dalla D.G.R. 
n. 14-4682 del 20/02/2017; 
 
dato atto che l’importo dei danni, per i quali è possibile attivare interventi compensativi o di 
ripristino ai sensi del D. Lgs. 102/04, rilevati in sede di delimitazione delle zone colpite dalle 
avversità atmosferiche e dalle calamità naturali verificatesi nel secondo semestre del  2016 e 
nell’anno 2017 e dichiarate eccezionali con i decreti ministeriali sopra indicati ammonta ad € 
173.377.217,12 così suddivisi: 
-€ 122.188.757,12 per danni alle produzioni, 
-€ 34.319.160,00 per danni alle strutture aziendali, 
-€ 16.869.300,00 per danni alle infrastrutture connesse all’attività agricola; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30-4951 del 28/04/2017 che dispone l’anticipazione 
di € 300.000,00, a seguito del riconoscimento ministeriale, disposto con D.M. del 28/03/2017, del 
carattere di eccezionalità delle piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 novembre 2016 nelle 



zone delimitate dalla D.G.R. n. 14-4682 del 20/02/2017, e che destinata detta somma all’erogazione 
di un anticipo sui contributi in c/capitale per danni alle strutture, previsti all’art. 5 comma 3 del 
D.Lgs 102/04, pari al 30% dei costi sostenuti dalle aziende agricole per il ripristino delle sole serre; 
 
visto il D.M. n. 33619 del 22/12/2017 di prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto 
tra le Regioni per interventi compensativi dei danni, ai sensi del D.Lgs 102/04 - “prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto 2017” con il quale è stata disposta l’assegnazione alla 
Regione Piemonte di € 1.131.360,00 per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
decreti ministeriali sotto indicati, importo sufficiente a coprire lo 0.68% dei danni accertati: 
 
visti i DD. MM. n. 28.398 del 01/12/20016, n. 10784 del 23/03/2017, n. 15112 del 31/05/2017, n. 
27058 del 23/10/2017 integrato con D.M. n. 7865 del 10/08/2018 e n. 29845 del 21/11/2017 con i 
quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi 
nel secondo semestre del  2016 e nell’anno 2017 nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con le 
deliberazioni n. 22-4107 del 24/10/2016, n. 14-4682 del 20/02/2017, n. 22-5556 del 29/08/2017, n. 
31-4982 del 02/05/2017, n. 25-5744 del 09/10/2017 e n. 37-6143 del 15/12/2017; 
 
visto il D.M. n. 4.909 del 13/02/2018 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità della siccità primaverile ed estiva dell’anno 2017 che ha causato danni alle produzioni 
assicurabili in deroga alla normativa vigente ai sensi dell’art. 15 comma 4 del  decreto legge 9 
febbraio 2017 n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, integrato dall’articolo 43 comma 5-ter 
del decreto legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017 n. 96 e dall’art.3 
comma 17-bis del decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91, convertito dalla legge 3 agosto 2017 n. 123. 
 
Preso atto che l’importo dei danni alle produzioni, per i quali è possibile attivare interventi 
compensativi, rilevati in sede di delimitazione delle zone colpite dalla siccità primaverile ed estiva 
dell’anno 2017 e dichiarata eccezionale con il decreto ministeriale n. 4.909/2018 sopra citato 
ammonta ad € 185.434.002,72 come indicato nelle delibere di delimitazione sopraelencate; 
 
visto D.M. n. 8738 del 14/09/2018 di prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra 
le Regioni di € 15.000.000,00 per interventi compensativi dei danni, ai sensi del D.Lgs 102/04  e ai 
sensi dell’art. 15 comma 4 del  decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione alla Regione Piemonte della somma di € 700.479,00, importo sufficiente a coprire lo 
0.38% dei danni accertati,  e che consente all’art. 3 la possibilità di utilizzare gli stanziamenti anche 
per erogazioni di aiuti non soddisfatti con precedenti assegnazioni; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari e che all’articolo 5 prevede che all’organismo 
pagatore può essere affidata da parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di 
agricoltura;  
 
vista la convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
dato atto che con determinazione n. 663 del 10 luglio 2017 la Direzione Agricoltura ha provveduto 
ad individuare i procedimenti interessati all’attuazione della convenzione succitata, tra i quali 
rientra “Erogazione contributi per gli interventi relativi ai danni da avversità gestiti dal Settore 



infrastrutture, territorio rurale e calamità in agricoltura”; tale elenco è stato successivamente 
aggiornato, da ultimo con determinazione n. 25 del  14 gennaio 2019; 
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dalla L. 
185/92 e dal D.Lgs 102/04; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 1240 del 10/12/2018 e n. 1342 del 21/12/2018 che hanno 
provveduto alla liquidazione dei fondi assegnati con i DD.MM. n. 33619/2017 e n. 8738/2018 citati, 
mediante trasferimento all’ARPEA ai sensi della L.R. 16/2002. 
 
Preso atto che presso ARPEA, al fondo Avversità Stato, risultano utilizzabili €  12.309.048,07, a 
seguito della chiusura delle pratiche finanziate ai sensi della normativa sul Fondo di Solidarietà 
Nazionale in agricoltura, derivanti dalle somme trasferite all’Organismo Pagatore regionale, ai sensi 
della L.R. n. 16/02, a seguito delle assegnazioni disposte a favore della Regione Piemonte, come da 
ricognizione depositata agli atti del Settore competente; 
 
constatato che i decreti ministeriali di assegnazione individuati in allegato, i cui fondi sono stati 
liquidati e successivamente trasferiti ad ARPEA ai sensi della L. R.  n. 16/02 finanziano gli 
interventi previsti dalla normativa relativa al Fondo di Solidarietà in Agricoltura; 
 
vista l’esiguità dei fondi assegnati con i DD. MM. n. 33619 del 22/12/2017 e  n. 4.909 del 
13/02/2018  rispetto all’importo dei danni riconosciuti si ritiene di: 
- attivare esclusivamente gli interventi di ristoro ai danni causati dalle piogge alluvionali del 
novembre 2016, delimitate con D.G.R. n. 14-4682 del 20/02/2017, in quanto calamità naturali, ex 
regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014; 
- destinare € 700.479,00 trasferita alla Regione Piemonte con il D.M. n. 8738 del 14/09/2018 
ad integrazione del  D.M. n. 33619 del 22/12/2017 di prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale e riparto tra le Regioni per interventi compensativi dei danni, ai sensi del D.Lgs 102/04 - 
“prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 2017” che trasferisce alla Regione Piemonte € 
1.131.360,00; 
- integrare le somme trasferite alla Regione Piemonte con € 12.309.048,07, e giacenti presso 
ARPEA, allo scopo di garantire un importo maggiore per la concessione di contributi per il ristoro 
dei danni alle strutture e per il ripristino delle infrastrutture al servizio delle aziende agricole 
danneggiate dagli eventi delimitati con deliberazione della Giunta Regionale verificatesi nel 
novembre 2016 e nell’anno 2017 riconosciute eccezionali; 
 
dato atto che le somme, pari ad €  14.140.887,07, non sono sufficienti a finanziare tutti gli interventi 
previsti dal D.Lgs. 102/04 per l’importo massimo ammissibile e pertanto è necessario ripartire i 
fondi disponibili in percentuale in modo da garantire la possibilità di attivare interventi utili al 
comparto agricolo; 
 
preso atto che il fabbisogno accertato a seguito dell’istruttoria delle richieste degli aventi diritto, 
pervenuto in data 21/12/2018 prot. n. 35302 dal Settore “Attuazioni programmi relativi alle strutture 
delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche della Direzione Agricoltura”, segnala che i costi 
ammissibili per i ripristini delle strutture delle  aziende agricole oggetto degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/04, e non ancora finanziati, ammontano ad € 26.020.248,12 di 
cui € 25.349.223,56 per le strutture danneggiate dalle piogge alluvionale del novembre 2016; 
 



atteso che per gli interventi di ristoro riguardanti le strutture aziendali, non ancora finanziate, 
occorre confermare la percentuale di contribuzione prevista dalla Giunta Regionale n. 30-4951 del 
28/04/2017, pari al 30% dei costi sostenuti dalle aziende agricole per il ripristino delle sole serre; 
 
considerato, inoltre, che le  infrastrutture agricole danneggiate dagli eventi calamitosi di cui trattasi, 
sono al servizio delle aree coltivate e dedicate all’agricoltura e che la mancanza di ripristino delle 
stesse pregiudicherebbe l’attività agricola di intere zone da esse servite tanto da ritenere questi 
interventi di prevalente interesse pubblico; 
 
ritenuto di: 
-  ripartire la somma complessiva di € 14.140.887,07 come segue € 7.604.767,07 per il 
finanziamento degli interventi, previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs. 102/04, per il ripristino delle 
strutture aziendali, che non hanno beneficiato dell’anticipazione disposta dalla deliberazione della 
Giunta Regionale n. 30-4951 del 28/04/2017 e danneggiate dalle piogge alluvionali del novembre 
2016 delimitate dalla D.G.R. n. 14-4682 del 20/02/2017, confermando l’intensità dell’aiuto, decisa 
nell’anticipazione citata, al 30% dei costi effettivi per i lavori di ripristino delle strutture 
danneggiate (escluse le spese generali e tecniche) e di ripartire detta somma tra i diversi ambiti 
territoriali, come indicato nell’Allegato A al presente atto per farne parte integrale e sostanziale; 
- la somma residuale pari ad € 6.536.120,00 per gli interventi, previsti all’art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04, di ripristino delle infrastrutture al servizio dell’agricoltura danneggiate dalle piogge 
alluvionali del novembre 2016, delimitate dalla D.G.R. n. 14-4682 del 20/02/2017, in modo da 
finanziare il 40%, percentuale massima concedibile in rapporto alle risorse finanziarie a 
disposizione, per coprire parte delle spese dei lavori di ripristino delle infrastrutture irrigue 
danneggiate;  
- demandare al Settore “Attuazioni programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e 
alle avversità atmosferiche della Direzione Agricoltura” l'individuazione dei destinatari dei benefici 
e il finanziamento a loro assegnato pari al 30% dei costi effettivi per i lavori di ripristino delle 
strutture danneggiate (escluse le spese generali e tecniche); 
- demandare al Settore “Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura, caccia 
e pesca” l'individuazione dei destinatari dei benefici e il finanziamento a loro assegnato pari al 40% 
dell'importo degli interventi di ripristino  delle infrastrutture irrigue danneggiate mantenendo a 
totale carico dei beneficiari le spese generali e tecniche; 
- di consentire ai beneficiari degli interventi previsti all’art. 5 comma 6 del D. Lgs. 102/04, a 
seguito dell’assegnazione delle risorse di cui al punto precedente, di finanziare solo alcuni degli 
interventi di ripristino delle infrastrutture di propria competenza o parte degli stessi purché ritenuti 
prioritari, a condizione che l’importo di tali interventi non superi l’importo delimitato con D.G.R. n. 
14-4682 del 20/02/2017 e che, in caso di interventi parziali, gli stessi costituiscano lotti funzionali e 
funzionanti, mantenendo a loro totale carico le spese generali e tecniche; 
 
 dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021 della Regione Piemonte;  
 
 visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 2016, n. 
1-4046; 
 
la Giunta Regionale, unanime,  



 
delibera 

 
-di destinare ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 8738 del 14.09.2018, la somma di € 700.479,00 
trasferita alla Regione Piemonte, ad integrazione del D.M. n. 33619 del 22/12/2017 di prelevamento 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra le Regioni per interventi compensativi dei danni, ai 
sensi del D.Lgs 102/04 - “prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 2017” che trasferisce 
alla Regione Piemonte € 1.131.360,00 per un totale di € 1.831.839,00 già trasferiti presso ARPEA; 
 
-di integrare le somme trasferite alla Regione Piemonte con i D.M. n. 33619 del 22/12/2017 e D.M. 
n. 8738 del 14/09/2018 con € 12.309.048,07 trasferiti e giacenti presso ARPEA per un importo 
totale di € 14.140.887,07, in modo da garantire un importo maggiore da destinare alla concessione 
di contributi per il ristoro dei danni alle strutture e per il ripristino delle infrastrutture al servizio 
delle aziende agricole danneggiate; 
 
-di attivare con le somme suindicate esclusivamente gli interventi di ristoro ai danni causati dalle 
piogge alluvionali del novembre 2016 delimitati con D.G.R. n. n. 14-4682 del 20/02/2017, in 
quanto causati da calamità naturali, ex regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014; 
 
-di destinare € 7.604.767,07 per il finanziamento degli interventi per il ripristino delle strutture 
aziendali, danneggiate dalle piogge alluvionali del novembre 2016, ai sensi dell’art. 5 art.3 del 
D.Lgs 102/04, attribuendo un importo sufficiente a finanziare il 30 % dei costi effettivi per i lavori 
di ripristino delle strutture danneggiate (escluse le spese generali e  tecniche) e di ripartire detta 
somma tra i diversi ambiti territoriali, come indicato nell’Allegato A al presente atto per farne parte 
integrale e sostanziale; 
 
-di destinare € 6.536.120,00 per gli interventi di ripristino delle infrastrutture aziendali al servizio 
dell’agricoltura ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs. 102/04, pari al 40% dei danni accertati, 
stabilendo di mantenere a totale carico dei beneficiari le spese generali e tecniche; 
 
-di dare atto al Settore “Attuazioni programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche della Direzione Agricoltura” è demandato all’ individuazione dei beneficiari 
e del finanziamento a loro assegnato pari al 30% dei costi effettivi dei lavori di ripristino delle 
strutture danneggiate (escluse le spese generali e tecniche); 
 
-di dare atto al Settore “Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura, caccia e 
pesca” l'individuazione dei beneficiari il finanziamento a loro assegnato pari al 40% dell'importo 
degli interventi di ripristino delle infrastrutture irrigue danneggiate mantenendo a totale carico dei 
beneficiari le spese generali e tecniche; 
 
-di prevedere che i beneficiari degli interventi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/04, a 
seguito dell’assegnazione delle risorse di cui al punto precedente, possano finanziare solo alcuni 
degli interventi di ripristino delle infrastrutture di propria competenza o parte degli stessi purché 
ritenuti prioritari, a condizione che l’importo di tali interventi non superi l’importo di delimitazione 
ai sensi della D.G.R. n. 14-4682 del 20/02/2017 e che, in caso di interventi parziali, gli stessi 
costituiscano lotti funzionali e funzionanti, mantenendo a loro totale carico le spese generali e 
tecniche previo rilascio di autorizzazione da parte del Settore Infrastrutture, territorio rurale e 
calamità naturale in agricoltura, caccia e pesca; 
 



-di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021 della Regione Piemonte.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 



Direzione Agricoltura

Allegato A

Riparto fondi tra ambiti territoriali per contributi per rispristino strutture

Ambito territoriale  Spesa ammessa  Assegnazione per 
erogazione contributi art. 
5 comma 3 D.LGS 102/04 

Cuneo 8.294.663,03€                 2.488.398,91€                 
Alessandria 10.026.978,00€               3.008.093,40€                 
Torino 4.593.676,53€                 1.378.102,96€                 
Asti 2.398.104,00€                 719.431,20€                    
Vercelli 35.802,00€                      10.740,60€                      

Totale 25.349.223,56                 7.604.767,07                   

Prelievo dal Fondo di Solidarietà Nazionale 2017
 DM. 33619 del 22/12/2017 e DM. 8738 del 14/09/2018


